
LA VOCE DEL
SERVIZIO

25 settembre 2024, ore 5:30.
Buona parte di Roma ancora
dorme, quando noi ministranti
sentiamo suonare le nostre
sveglie. Questa volta non è un
treno ad aspettarci, ma un
sogno. Un sogno vestito di
bianco. Don Giovanni ha
mantenuto un’altra promessa:
portarci tutti da Papa
Francesco. E così, mercoledì 25
settembre, di buon mattino,
siamo partiti da Ostia,
direzione Piazza San Pietro.
Come sempre, abbiamo
dovuto affrontare qualche
piccola difficoltà per
raggiungere la vetta della 

UN SOGNO VESTITO DI
BIANCO



nostra felicità: la sveglia alle cinque del mattino, un terribile
acquazzone, un blackout, una fila interminabile di macchine sulla Via
del Mare e un’altra sotto un sole battente per arrivare dal Papa. Nulla
di tutto questo ha potuto offuscare quella meravigliosa sensazione
che abbiamo provato al cospetto di un uomo per il quale milioni di
persone percorrono ogni anno centinaia di chilometri. È difficile per
me spiegare ciò che sentivo nel cuore, ma ci proverò. Quello che ho
visto è un uomo che si è avvicinato a noi su una sedia a rotelle,
vestito con un semplicissimo abito bianco e una croce sul petto.
Sembrava sofferente e malato, e parlava con un filo di voce, ma
attorno a sé aveva una luce incredibile. Come può un uomo così
fragile avere tanta forza da fermare il mondo intero? Me lo sono
chiesto quando, avvicinandomi a lui, ho teso la mia mano affinché la
stringesse. La mano del Papa era calda e morbida, come quella che
mi dava mio nonno per aiutarmi ad attraversare la strada da
bambino. Cosa può rendere così forte un uomo tanto fragile? Ma
certo! La risposta è semplice. Solo Dio può dargli la forza per non
temere tutto ciò che di brutto esiste nel mondo e arrivare al cuore
degli uomini con semplicità, dolcezza e determinazione,
continuando a pregare e sperare che la pace e la giustizia vincano sul
male.
Abbiamo cantato con lui la canzone di buon compleanno per Luca, il
più giovane tra i ministranti, che ha spento le candeline su una
piccola crostata al cioccolato, ormai sciolta dal sole durante l’attesa. È
stato un compleanno strano: niente festa, niente giochi, niente
regali, eppure è stato il compleanno più bello a cui abbia mai
partecipato.

Non avevamo nulla, o forse
avevamo tutto ciò che ci serviva
davvero: gli amici, il cuore che
batteva forte, una torta di
compleanno e il Papa come
invitato d’onore ☺. Abbiamo
sentito Silvia, con la voce rotta dal
pianto, urlare al Papa: “Ti
aspettiamo al Giubileo dei
Giovani!” e poi tutti ci siamo
avvicinati per la foto di gruppo,
scattata velocemente. Una foto
che appenderemo al muro della
nostra cameretta e alle pareti del
nostro cuore per sempre. 



Siamo ministranti, abbiamo Dio come migliore amico e un super
parroco che ci ha permesso di stare seduti così vicini a Papa
Francesco ☺. Aspettiamo la prossima promessa di GGG... chissà dove
ci porterà a raccogliere la nostra felicità. 

Alessandro Anastasia

P.S. Non so se ti sei reso veramente conto di quello che ti è accaduto:
sei un bambino fortunato, hai festeggiato il tuo nono compleanno
con il Papa. Ti vogliamo bene, Luca.



Prossimi appuntamenti

Sabato 26 ottobre ore 16.00: Primo
appuntamento per gli Apprendisti
Sabato 26 ottobre ore 17.30: Incontro di
formazione dei Ministranti

Se anche tu vuoi contribuire a La Voce del Servizio,
fatti sentire

Mettiti alla prova, scopri la parola
nascosta


